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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 42 del DLGS 267/00 relativo alle attribuzioni del Consiglio Comunale;

VISTO l’art. 175 DLGS 267/00 recante Variazioni al bilancio di previsione ed al piano
esecutivo di gestione; 

VISTO il comma 2 del citato art. 175 con cui viene disposto che le variazioni al bilancio
sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle  previste  dai  commi 5-bis e  5-
quater.; 

VISTO il successivo comma 3 dell’art. 175 del Tuel, che stabilisce:

Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun
anno,  fatte  salve  le  seguenti  variazioni,  che  possono  essere  deliberate  sino  al  31
dicembre di ciascun anno: 
 a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma
di spesa; 
 b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento
pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio,
secondo le modalita' disciplinate dal principio applicato della contabilita' finanziaria; 
 c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le
finalita' per le quali sono stati previsti; 
 d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni
riguardanti entrate vincolate gia' assunte e, se necessario, delle spese correlate; 
 e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 
 f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 
 g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale
intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente.

VISTO il comma 9-bis del citato art. 175 del Tuel, che stabilisce:

9-bis.  Le  variazioni  al  bilancio di  previsione  sono trasmesse  al  tesoriere  inviando  il
prospetto di cui all'art. 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successive  modificazioni,  allegato al  provvedimento di  approvazione della variazione.
Sono altresi' trasmesse al tesoriere: 
 a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
 b)  le  variazioni  del  fondo  pluriennale  vincolato  effettuate  nel  corso  dell'esercizio
finanziario. 

VISTO  il  Principio  contabile  applicato  concernente  la  Programmazione  del  Bilancio,
allegato n. 4/1 del DLgs 118/11;

VISTA la deliberazione di Consiglio  Comunale n. 16 del 22/2/2016 con la quale è stato
approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione  (Sez.  strategica  2016/20  e  Sez.
operativa 2016/18);
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VISTA  la  deliberazione di Consiglio  Comunale  n.  18 del 22/2/2016 con la  quale  si è
provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2016/18;

VISTA  la  deliberazione di Consiglio  Comunale  n.  79 del 16/6/2016 con la  quale  si è
provveduto  ad  effettuare  la  verifica  della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  e
l’assestamento  generale  delle  entrate,  delle  uscite  e del fondo di cassa del bilancio  di
previsione 2016/18;

VISTA  la deliberazione di Consiglio  Comunale n. 103 del 22/9/2016 con la  quale si è
provveduto a variare il bilancio di previsione 2016/18;

VISTI  i  seguenti  Provvedimenti  Dirigenziali  a  firma  del  Direttore  della  Direzione
risorse/servizi finanziari, con i quali è stato variato il bilancio di previsione 2016/18 :

- n. 1149 del 29/04/2016 utilizzo pari ad euro 2.086.907,79 (di cui euro 2.060.797,36 in
parte corrente ed euro 26.110,43 in conto capitale) ai sensi art. 175 c. 5-quater, lett. c);
- n. 1357 del 20/05/2016 utilizzo pari ad euro 613.845,35 (di cui euro 34.727,00 in parte
corrente ed euro 579.118,35 in conto capitale) ai sensi art. 175 c. 5-quater, lett. c);
- n. 1951 del 20/07/2016 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione 2016/18
ai sensi art. 175 c. 5-quater, lett. a) e lett. e).”;
- n. 2287 del 30/08/2016 con il quale è stato variato il bilancio di previsione 2016/18 ai
sensi art. 175 c. 5-quater, lett. e);

- n. 2614 del 30/09/2016 con il quale è stato variato il bilancio di previsione 2016/18 ai
sensi art. 175 c. 5-quater, lett. c) e lett. e);

VISTA  la  Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  487  del  06/09/2016  avente  ad  oggetto
“Variazione  al  bilancio  di  previsione  2016/18  ai  sensi  Art.  175  c.  5-bis  lett.c)
compensativa  tra  dotazioni  di  missioni  e  programmi  limitatamente  alle  spese  di
personale”;
 
PRESO ATTO delle  variazioni  al  bilancio  approvate con la  Deliberazione  di Giunta
Comunale e con  i Provvedimenti dirigenziali di cui sopra;
 
RICHIAMATA la Delibera di Giunta comunale n. 168 del 12/04/2016 con la quale si è
provveduto ad approvare il Piano Esecutivo di Gestione e il Piano della Performance per
gli anni 2016-2017-2018;

RICHIAMATI altresì:

-  il  Provvedimento  Dirigenziale  n.  1152  del  29/04/2016  a  firma  del  Direttore  della
Direzione  risorse/servizi  finanziari,  avente  ad  oggetto  “Variazione  al  Peg  anno  2016
anche a seguito dell'adeguamento stanziamenti riguardanti l'utilizzo della quota vincolata
del risultato di amministrazione 2015 ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;
- la Delibera di Giunta Comunale n. 233 del 03/05/2016 avente ad oggetto “Art. 169 d.lgs.
267/00.  variazione  di  competenza  e  di  cassa  al  piano  esecutivo  di  gestione  anni
2016/2018”;
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- il Provvedimento Dirigenziale n. 1401 del 24/05/2016 avente ad oggetto “Variazione al
Peg anno 2016 a seguito dell'adeguamento stanziamenti riguardanti l'utilizzo della quota
vincolata del risultato di amministrazione 2015 ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;
- la Delibera di Giunta Comunale n. 349 del 21/06/2016 avente ad oggetto “Art. 169 d.lgs.
267/00.  variazione  di  competenza  e  di  cassa  al  piano  esecutivo  di  gestione  anni
2016/2018”;
-  il  Provvedimento  Dirigenziale  n.  1954  del  20/07/2016  avente  ad  oggetto
“Provvedimento dirigenziale n. 1951 del 20/07/2016: Variazione consequenziale al Peg
anno 2016/18 ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;
- il Provvedimento Dirigenziale n. 2297 del 31/08/2016 avente ad oggetto “Variazione al
Peg anno 2016/18 ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;
- la  Delibera di Giunta Comunale  n.  488 del 06/09/2016 avente ad oggetto “Art.  169
D.Lgs. 267/00. Variazione di competenza e di cassa al piano esecutivo di gestione e al
piano della performance anni 2016/2018”;
- il Provvedimento Dirigenziale n. 2629 del 3/10/2016 avente ad oggetto “Variazione al
Peg anno 2016/18 ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;
- La Delibera di Giunta Comunale  n.  547 del 7/10/2016 avente ad oggetto “ Art. 169
d.lgs.  267/00. Variazione di competenza e di cassa al piano esecutivo di gestione e al
piano della performance anni 2016/2018”;

- La Delibera di Giunta Comunale n.  592 del 25/10/2016 avente ad oggetto “ Art. 169
d.lgs.  267/00. Variazione di competenza e di cassa al piano esecutivo  di gestione anni
2016/2018”
- il Provvedimento Dirigenziale n. 3006 del 8/11/2016 avente ad oggetto “Variazione al
Peg anno 2016/18 ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;

CONSIDERATE le seguenti delibere di prelevamento dal fondo di riserva e dal fondo
rischi:

• Delibera di Giunta Comunale n. 98 del 8 marzo 2016 (prelevamento dal fondo di
riserva per euro 208.700,00 e dal fondo rischi per euro 18.352,78); 

• Delibera di Giunta Comunale n. 243 del 5 maggio 2016 (prelevamento dal fondo
di riserva per euro 176.219,83); 

• Delibera di Giunta Comunale n. 413 del 30 luglio  2016 (prelevamento dal fondo
di riserva per euro 210.000); 

• Delibera  di  Giunta Comunale  n.  520 del 22 settembre  2016 (prelevamento  dal
fondo di riserva per euro 7.813,55 e dal fondo rischi per euro 233.120,69), 

• Delibera di Giunta Comunale n. 535 del 04 ottobre 2016 (prelevamento dal fondo
di riserva per euro 100.000,00);

• Delibera di Giunta Comunale n. 589 del 25 ottobre 2016 (prelevamento dal fondo
di riserva per euro 34.299,62);

RILEVATO  che  si  provvede  in  questa  sede  a  variare  le  previsioni  triennali  delle
principali entrate patrimoniali e tributarie al fine di adeguare gli stanziamenti alle concrete
possibilità di accertamento secondo principi di competenza finanziaria potenziata;
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VISTA altresì la  necessità  di variare lo  stanziamento,  nel  triennio  di  riferimento,  del
Fondo crediti di dubbia esigibilità,  in considerazione della riduzione delle  entrate di cui
sopra;

VISTA la necessità di finanziare nel biennio 2016/17 il debito fuori bilancio derivante da
una vertenza contro il Comune di Arezzo (pagamento somme a seguito di sentenza della
Corte d’appello di Firenze);

RITENUTO pertanto necessario  dare copertura allo  stesso nelle  annualità  di cui sopra
mediante utilizzo di entrate correnti e del rimborso assicurativo;

CONSIDERATO altresì che si provvede in questa sede a rimpinguare il fondo di riserva
e il fondo rischi;

VISTA la necessità di finanziare alcuni stanziamenti di spesa corrente, quali imposte e
tasse a carico Ente, spese di manutenzione, contributi per manifestazioni e acquisti vari,
spese derivanti dalla gestione del contratto di servizio con Arezzo Casa Spa;

VISTE le economie di spesa riferibili principalmente agli oneri di personale;

VISTE le variazioni al bilancio pluriennale;

VISTO che in questa stessa seduta consiliare è stata data approvazione al variato piano
delle opere pubbliche con deliberazione n. 135; 
 
RILEVATA  la  necessità  di  aggiornare  il  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni
immobiliari;

RILEVATO che in questa sede si provvede  ad effettuare le variazioni di competenza e
di cassa al bilancio di previsione;

VISTA la deliberazione di Consiglio  Comunale n. 46 del 28 aprile  2016 con la quale è
stato  approvato  il  rendiconto  dell’esercizio  2015  dal  quale  risulta  un  risultato  di
amministrazione  pari  ad  euro  33.546.518,35  ripartito  in  parte  accantonata  (euro
24.173.430,64),  parte  vincolata  (euro  5.862.326,74),  parte  destinata  agli  investimenti
(euro 3.464.460,86) e parte disponibile (euro 46.300,11);

VISTO l’art. 187, comma 1, primo paragrafo, del D.Lgs. n. 267/2000, che stabilisce che
Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi,  fondi vincolati, fondi destinati
agli investimenti e fondi accantonati. 

VISTO l’art. 187, comma 3-ter, del D.Lgs. n. 267/2000, che stabilisce 
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le
corrispondenti economie di bilancio: 
a)  nei  casi  in  cui  la  legge  o i  principi  contabili  generali  e  applicati  individuano un
vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 
b)  derivanti  da  mutui  e  finanziamenti  contratti  per  il  finanziamento  di  investimenti
determinati; 

CONSIGLIO COMUNALE DI AREZZO



Pag. 6C.C. n.  136 del 23/11/2016

c)  derivanti  da trasferimenti  erogati  a  favore dell'ente per una specifica destinazione
determinata; 
d)  derivanti  da  entrate  accertate  straordinarie,  non  aventi  natura  ricorrente,  cui
l'amministrazione  ha  formalmente  attribuito  una  specifica  destinazione.  E'  possibile
attribuire  un  vincolo  di  destinazione  alle  entrate  straordinarie  non  aventi  natura
ricorrente solo se l'ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione
negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli
eventuali  debiti  fuori  bilancio,  compresi  quelli  di  cui  all'art.  193.  L'indicazione  del
vincolo nel risultato di amministrazione per le entrate vincolate che hanno dato luogo ad
accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione e' sospeso, per l'importo
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse 

RILEVATO che si procede ad effettuare alcuni storni di risorse tra missioni e programmi
diversi, finalizzati al pieno raggiungimento degli obiettivi generali definiti nei citati atti di
programmazione;

CONSIDERATO che si reputa necessario applicare al bilancio di previsione 2016 una
ulteriore quota di avanzo di amministrazione vincolato derivante da economie di mutui in
ammortamento in  conto capitale  pari ad euro 320.000 da utilizzare per il  restauro del
bastione belvedere;

RILEVATO CHE, anche a seguito dell’applicazione dell’avanzo disposta in questa sede,
la situazione riepilogativa dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 2015 applicato alla
parte corrente ammonta ad euro 2.181,767,72, mentre quello applicato alla parte in conto
capitale ammonta ad euro 2.261.347,10, quindi per un totale di euro 4.443.114,82, come
si evince dalle seguenti tabelle:
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Capitolo importo 2016 Note

01.10.01 16002 55.125,00

01.10.01 16002 112.787,40

01.10.01 16003 7.442,64

01.10.01 16004 511,00

01.10.01 16005 120.000,00

01.10.01 16006 52.163,43

01.10.01 16006 140.000,00

01.10.01 16008 513.085,46

01.10.01 16011 57.551,03

01.10.01 16014 60.463,75

01.10.01 16014 73.934,33

01.10.01 16031 15.354,62

01.10.01 16010 100.000,00

01.10.01 16010 37.392,77

03.01.01 19010 14.588,78

04.01.01 20010 45.000,00

04.01.01 20212 334,80

04.01.01 20101 4.337,96

04.06.01 25304 1.932,33

04.06.01 25304 47.389,00

04.06.01 25022 5.215,56

04.07.01 25104 1.216,00

04.07.01 25105 89.269,24

04.07.01 25105 4,76

04.01.01 25227 1.163,87

12.01.01 35422 7.489,59

12.01.01 35422 317,50

12.01.01 35422 5.094,82

12.01.01 35422 35.910,85

12.01.01 35422 530,94

12.01.01 35422 230,00

12.01.01 35422 32.233,71

12.01.01 35422 3.447,66

12.04.01 38071 10.169,60

12.04.01 38071 65.070,00

12.07.01 39508 90.169,57

12.07.01 39508 135.911,76

12.07.01 38033 21.288,49

12.07.01 38033 96.669,14
08.01.01 30257 34.727,00 utilizzo avanzo  v incolato di part e corren te (uscit a cap. 30527  - ex. imp . 2011/2348)

01.10.01 16017 42.077,91 utilizzo avanzo  accantonato di part e corrent e

12.03.01 38053 3.990,48

12.04.01 39950 17.516,12

12.07.01 38025 19.299,00

12.07.01 39508 3.359,85
2.181.767,72 Applicaz ion e  parte  corren te

MISS/PROG/
TIT

riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2016 /54  cap. 16002/2 )- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2015 /650 cap. 16002)- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2015 /651 cap. 16003)- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2015 /652 cap. 16004)- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2015 /653 cap. 16005)- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2015 /654 cap. 16006)- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2016 /56  cap. 16006/2 )- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2016 /211 cap. 16008/2)- richiest a not a uff. personale  
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2016 /61  cap. 16011/2 )- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2016 /57  cap. 16014/2 )- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2015 /655 cap. 16014)- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2016 /62  cap. 16031/2 )- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2016 /60  cap. 16010/2 )- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2015 /537 cap. 16010)- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2016 /58  cap. 19010/2 )- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (ex . imp. 2016 /59  cap. 20010/2 )- richiest a not a uff. personale 
p rot . 48347  del 22.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/6871 cap. 21110; rev. 2015/10149 : mai 
impegnato)- richiest a not a uff. scuola prot . 383 del 4.1.2016  così come ret t ificat a dalla no t a 3689  del 
12.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/4179 cap. 21110; rev. 2015/5999: mai 
impegnato)- richiest a not a uff. scuola prot . 383 del 4.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2013/3710 cap. 22320; imp . originario  2013 /1589; 
reimputato 2014/1740; reimputato  2015 /1314)- richiest a no t a uff. scuola p ro t . 11251  del 28.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/6637 cap. 22320: quota part e mai impegnata)- 
richiest a not a uff. scuola prot . 3689  del 12.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2013/6017 cap. 22550; imp . originario  2013 /2382 
reimputato 2014/1845; reimputato  2015 /1338)- richiest a no t a uff. scuola p ro t . 11251  del 28.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/5454 cap. 22330; imp . originario  2015 /3253)- 
richiest a not a uff. scuola prot . 11251 del 28 .1 .2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/5052 cap. 21340; rev. 2015/8977: mai 
impegnato)- richiest a not a uff. scuola prot . 383 del 4.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2014/3977 cap. 21340; imp . originario  2014 /2999)- 
richiest a not a uff. scuola prot . 11251 del 28 .1 .2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/7095 cap. 22312; rev. 2015/10505 : mai 
impegnato)- richiest a not a uff. scuola prot . 383 del 4.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/1931 cap. 22300; rev. 2015/3716: mai 
impegnato)- richiest a not a uff. scuola prot . 383 del 4.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2013/6016 cap. 22300; imp . originario  2013 /2375 
reimputato 2014/1841 sub. 1 )- richiesta no t a uff. scuola p rot . 11251  del 28.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2013/6016 cap. 22300; imp . originario  2013 /2376; 
reimputato 2014/1093; reimputato  2015 /1149)- richiest a no t a uff. scuola p ro t . 11251  del 28.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2013/6016 cap. 22300; imp . originario  2013 /2377; 
reimputato 2014/1842; reimputato  2015 /1337)- richiest a no t a uff. scuola p ro t . 11251  del 28.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2013/6016 cap. 22300; imp . originario  2013 /2375 
reimputato 2014/1841 sub. 4 )- richiesta no t a uff. scuola p rot . 11251  del 28.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2013/6016 cap. 22300; imp . originario  2013 /2375 
reimputato 2014/1841 sub. 2 )- richiesta no t a uff. scuola p rot . 11251  del 28.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2014/4588 cap. 22300; imp . originario  2015 /285)- 
richiest a not a uff. scuola prot . 11251 del 28 .1 .2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/1931 cap. 22300; rev. 2015/3716: mai 
impegnato)- richiest a not a uff. scuola prot . 383 del 4.1.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t i vari cap . 21240; t ot almente incassat i: conguaglio impor t i 
non impegnat i)- richiest a not a uff. scuola prot . 49728 del 27 .4 .2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/7257 cap. 21240; rev. 2016/1166: mai 
impegnato)- richiest a not a uff. scuola prot . 42627 del 8.4.2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/7098 cap. 22211; rev. 2016/10509  e acc.t o 
2015 /7099 cap . 22211 ; rev. 2016 /10510  : mai impegnato)- richiest a not a serv. persona/famiglia p rot . 
48543 del 22 .4 .2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/7096 cap. 22210; rev. 2016/10506 : mai 
impegnato)- richiest a not a serv. persona/famiglia prot . 48543  del 22 .4 .2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/7098 cap. 22211; rev. 2016/10509  e acc.t o 
2015 /7099 cap . 22211 ; rev. 2016 /10510  : mai impegnato)- richiest a not a serv. persona/famiglia p rot . 
48543 del 22 .4 .2016
riassegnazione avanzo  v incolato 2015  (acc.t o 2015/7096 cap. 22210; rev. 2016/10506 : mai 
impegnato)- richiest a not a serv. persona/famiglia prot . 48543  del 22 .4 .2016

Riassegnazione finanziamento  erogato da Azienda USL T oscana sudest  di Arezzo  relat iva al proget to  
Home Care P remium-Cap. 25210, bilancio 2015, accert amento n. 6671 del 17 /12/2015 (quota part e)
Riassegnazione finanziamento  erogato da Azienda USL T oscana sudest  di Arezzo  relat iva al proget to  
Home Care P remium- Cap. 25210, bilancio 2015, accert amen to n. 6671  del 17/12 /2015 (quo ta part e)
Riassegnazione finanziamento  erogato da Regione T oscana per int ervent i in favore di anziani 
conviven t i in famiglia e/o che vivono da soli -Cap . 22211 , bilancio 2015 , accert amen to n . 1461 (quot a 
parte)
Riassegnazione finanziamento  erogato da Regione T oscana relat ivamente al P ISR 2007-2010  quo ta 
FRAS-Cap . 22210 , bilancio 2015 , accert amen to n . 4965 (quota part e)
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DATO ATTO  che allo  stato attuale,  la  situazione  degli  utilizzi  delle  quote vincolate,
accantonate e destinate del risultato di amministrazione è la seguente:

CONSIGLIO COMUNALE DI AREZZO

Capitolo importo 2016 Note

04.01.02 63202 1.906,76

10.05.02 64336 22.345,28

09.05.02 68809 942,10

09.05.02 68809 916,29

09.02.02 66362 47.922,04

09.02.02 66362 18.646,35

14.03.02 68711 512.549,96

Vari vari 694.671,55
10.05.02 641.446,77 Acquisto porzione immobile area parcheggio
01.06.02 60512 320.000,00 Restauro bastione belvedere. Fortezza medicea

2.261.347,10 Applicazione parte investimenti

MISS/PROG
/TIT

riassegnazione avanzo vincolato 2015 (acc.to 2013/5702; 
impegno originario 2013/2139 reimp. 2014/1803 e reimp. 
2015/1327 ridotto nel 2015)- richiesta e-mail uff. manut. 
del 7.4.2016
riassegnazione avanzo vincolato 2015 (acc.to 2015/4690; 
reversale n. 6746 del 14/9/2015: impegno mai assunto nel 
2015)- richiesta nota prot. 45655 Serv. OOPP del 
15.4.2016
riassegnazione avanzo vincolato 2015 (ex. imp. 
2015/1329 sub. 1 cap. 68809/2)- rischiesta e-mail Serv. 
OOPP del 31.3.2016
riassegnazione avanzo vincolato 2015 (ex. imp. 
2015/1329 sub. 3 cap. 68809/2)- richiesta e-mail Serv. 
OOPP del 31.3.2016
utilizzo avanzo vincolato investimenti (uscita cap. 66362 - 
ex. imp. 2010/3193)
utilizzo avanzo vincolato investimenti (uscita cap. 66362 - 
ex. imp. 2011/2560)
aggiornamento piano oopp 2016/2018 (maggio 2016)-
applicazione avanzo vincolato 2015 
Applicazione avanzo destinato 2015: capitoli uscita vari 
FF 88 relativi ad utilizzo contributi in conto capitale da 
Regione Toscana

64316 
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VISTA la  verifica  sulla  congruità  degli  accantonamenti  nel  Bilancio  di  Previsione
2016/18 del Fondo crediti dubbia esigibilità, come meglio esplicitato nei prospetti allegati
alla presente deliberazione;

VISTO che allo stato attuale, anche a seguito dell’adozione del presente atto, gli
stanziamenti di competenza della Missione 20 “Fondi e accantonamenti” sono i seguenti:
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Parte accantonata 

22.079.938,87 22.079.938,87

1.958.093,56 1.958.093,56

135.398,21 42.077,91 93.320,30
Totale parte accantonata 24.173.430,64 42.077,91 24.131.352,73

Parte vincolata 

1.405.400,21 1.405.400,21 0,00
Vincoli derivanti da trasferimenti 3.641.573,79 1.304.791,38 2.336.782,41

596.058,92 320.000,00 276.058,92
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 0,00 0,00

219.293,82 34.727,00 184.566,82
Totale parte vincolata 5.862.326,74 3.064.918,59 2.797.408,15

3.464.460,86 1.336.118,32 2.128.342,54

Totale parte disponibile 46.300,11 0,00 46.300,11

33.546.518,35 4.443.114,82 29.103.403,53

Composizione del risultato di 
amministrazione al 31/12/2015:

risultato 
amministrazione al 

31.12.2015

applicazione 
avanzo compresa 

la presente 
variazione

residuo da 
applicare

Fondo crediti di dubbia e difficile 
esazione al 31/12/15
Fondo rischi passività potenziali al 
31/12/15
Fondo accantonato per spese di 
personale al 31/12/15

Vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili 

Vincoli derivanti dalla contrazione di 
mutui 

Altri vincoli da specificare (art. 15 LR 
78/98)

Totale parte destinata agli 
investimenti
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RICHIAMATO l’art. 1 comma 557-quater L. 296/06 che recita: ai fini dell'applicazione
del  comma  557,  a  decorrere  dall'anno  2014  gli  enti  assicurano,  nell'ambito  della
programmazione triennale dei  fabbisogni  di personale,  il  contenimento delle  spese di
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in
vigore della presente disposizione;

VISTI gli stanziamenti massimi  impegnabili nell’esercizio  2016 ai sensi dell'art. 46 del
D.L. 112/08 convertito nella  Legge 133/08 finalizzati alle  diverse tipologie di incarico,
così come risulta dalla citata precedente deliberazione di questo Consiglio  Comunale n.
103 del 22/09/2016;

VISTI gli artt. 9 e 10 della L. 243/12, così come modificati dalla L. 164/16;

VISTO i commi da 709 a 712 del citato art. 1 della Legge 208/15 che stabiliscono:

709. Ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica, gli enti di cui al comma 1
dell’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, concorrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 707 a 734
del  presente  articolo,  che  costituiscono princìpi  fondamentali  di  coordinamento  della
finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della
Costituzione.
710. Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, gli enti di cui al
comma 709 devono conseguire un saldo non negativo, in termini di  competenza, tra le
entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dei commi 728,
730, 731 e 732.
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Mis/Prog. Cap. Descrizione Assestato 2016 Assestato 2017 Assestato 2018

20.01 16901 129.219,45 279.343,10 521.560,12

20.01 16902 15.080,17 120.656,90 123.543,23

20.02 16898 1.100.000,00 1.100.000,00 1.100.000,00

20.02 16899 2.379.570,05 2.079.149,90 2.413.712,37

20.02 16900 1.457.384,76 599.500,00 474.500,00
20.03 16905 FONDO RISCHI SPESE POTENZIALI 145.000,00 0,00 250.000,00

20.03 16906 49.553,27 0,00 0,00

20.03 17000 22.158,81 0,00 0,00

20.03 61017 1.338,43 0,00 0,00
20.03 61500 FONDO CONTENZIOSI 100.000,00 195.000,00 194.000,00

Totale missione 20 5.399.304,94 4.373.649,90 5.077.315,72

FONDO DI RISERVA ORDINARIO 
(VEDI ANCHE CAP. 16902)
FONDO DI RISERVA SPESE IMPREVI 
STE LA CUI MANCATA EFFETTUAZIO 
NE COMPORTI DANNI CERTI ALL AM 
MINISTRAZIONE (50% QUOTA MIN.) 
C.2-BIS ART. 166 TUEL
FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA 
FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA 
FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA 

FONDO RISCHI SPESE POTENZIALI 
(PERDITE SOCIETA  ED ENTI 
PARTECIPATI ART. 1  C.551 L. 
147/2013 E S.M.I.)
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO - 
ACCANTONAMENTO PARTE 
CORRENTE -
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO - 
ACCANTONAMENTO INVESTIMENTI -
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711. Ai fini dell’applicazione del comma 710, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai
titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n.  118, e le spese finali sono quelle  ascrivibili  ai  titoli 1,  2  e  3 del  medesimo
schema di bilancio.  Limitatamente all’anno 2016, nelle entrate e nelle  spese finali in
termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa,
al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento.
712.  A  decorrere  dall’anno  2016,  al  bilancio  di  previsione  è  allegato  un  prospetto
obbligatorio  contenente  le  previsioni  di  competenza  triennali  rilevanti  in  sede  di
rendiconto  ai  fini  della  verifica  del  rispetto  del  saldo  di  cui  al  comma  710,  come
declinato al comma 711. A tal fine, il prospetto allegato al bilancio di previsione non
considera gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi spese e rischi
futuri concernenti accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione.
Il  prospetto  concernente  il  rispetto  del  predetto  saldo  è  definito  secondo  le  modalità
previste dall’articolo 11, comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Con
riferimento  all’esercizio  2016,  il  prospetto  è  allegato  al  bilancio  di  previsione  già
approvato mediante delibera di variazione del bilancio approvata dal Consiglio entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 11, comma
11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

VISTA la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 “disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)” che con il combinato disposto
dei commi 728 e 730 dell'articolo 1 prevede la possibilità per le regioni di autorizzare gli
enti  locali  del  proprio  territorio  a  peggiorare  i  loro  saldi  di  cui  al  comma  710  per
consentire esclusivamente un aumento degli impegni di spesa in conto capitale, purché sia
garantito  l'obiettivo  complessivo  a  livello  regionale  mediante  un  contestuale
miglioramento,  di  pari importo,  dei saldi  dei  restanti enti  locali  della  regione  e della
regione stessa;

VISTA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  176  del  174/4/2016  recante  Patto
regionalizzato di solidarietà 2016: cessione spazi finanziari a titolo di compensazione
orizzontale di cui all'art. 1, commi da 728 a 731 della Legge 208/2015  con la  quale è
stato stabilito  di cedere,  a titolo di patto regionalizzato orizzontale,  ai sensi dell’art. 1,
commi 728 e seguenti L. 208/2015, lo spazio finanziario di €. 2.000.000,00 nell’esercizio
2016;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 353 del 27.04.2016 con
la quale sono state effettuate le compensazioni orizzontali tra gli enti locali toscani e  sono
stati  rideterminati  per  il  biennio  2017-2018,  in  senso peggiorativo  il  saldo  degli  enti  che
hanno ottenuto  lo  spazio  finanziario  e in  senso migliorativo  il  saldo degli  enti  che hanno
ceduto gli spazi finanziari nella misura del 50% per ciascun anno;

VISTO il quarto decreto correttivo del DLgs. 118/11 (D.M. Mef 30/03/2016) con il quale
sono definiti i nuovi prospetti dimostrativi degli equilibri di bilancio degli enti locali,  ai fini
sia del bilancio di previsione sia del rendiconto; 

VISTO altresì il quinto decreto correttivo del DLgs. 118/11 (D.M. Mef 04/08/2016); 
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VISTO il nuovo prospetto, redatto ai fini della dimostrazione del rispetto del Pareggio di
Bilancio per il triennio 2016/2018 ai sensi dell’art. 1, comma 712 della legge di stabilità
2016;

VISTO il parere espresso dall’organo di revisione contabile in data 10 novembre 2016;

VISTO altresì il verbale della seduta del 17.11.2016 con cui la competente Commissione
Consiliare Bilancio ha espresso il proprio parere;

VISTO il  parere  favorevole  espresso  dal  Direttore del  Servizio  Finanziario  ai  sensi
dell’art. 49 Dlgs 267/00 in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto;

PRESO  ATTO dell’emendamento  presentato  dai  Consiglieri  Romizi  e  Caporali,
allegato “A” quale parte integrante e sostanziale del presente atto, con i relativi pareri
del Responsabile del Servizio Finanziario e dell'Organo di Revisione;

DATO  ATTO del  dibattito  espletato  sull’argomento  in  oggetto,  comprensivo  delle
eventuali  dichiarazioni  di  voto,  allegato  al  presente  atto quale  parte  integrante  e
sostanziale;

Vista la votazione, esperita tramite l’ausilio dell’impianto di rilevazione elettronica
del voto, che ottiene il seguente esito:

Votazione sull'emendamento presentato dai Cons. Romizi e Caporali

Consiglieri presenti 22 Andreani,  Apa,  Bardelli,  Bertini,  Bircolotti,  Bonacci,
Carlettini,  Casi  A.,  Casi  T.,  Chizoniti, Cornacchini,
Ghinelli,  Lepri,  Mattesini,  Pasquini,  Piomboni,  Ralli,
Romanini, Romizi, Rossi, Scapecchi, Stella.

Consiglieri votanti 22
Voti favorevoli 2 Ralli, Romizi
Voti contrari 20
Astenuti 0  
Non Votanti 0  

Il Consiglio respinge

Si dà atto che non risultano Consiglieri entranti/uscenti 
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Votazione sulla proposta

Consiglieri presenti 22
Consiglieri votanti 22
Voti favorevoli 19
Voti contrari 3 Lepri, Ralli, Romizi 
Astenuti 0  
Non Votanti 0  

Esito: approvata a maggioranza            

Si dà atto che risultano entranti/uscenti i seguenti Consiglieri: 

Entranti 0
Uscenti 3 Lepri, Ralli, Romizi 

Votazione sulla immediata eseguibilità

Consiglieri presenti 19
Consiglieri votanti 19
Voti favorevoli 19
Voti contrari 0
Astenuti 0
Non Votanti 0  

Esito: approvata all'unanimità 

 
DELIBERA

 

• di approvare le variazioni di competenza al bilancio triennale 2016/2018 che fanno
parte integrante della presente deliberazione (allegato n. 1A, n. 1B, n. 1C); 

• di  approvare  le  variazioni  di  cassa  al  bilancio  2016  che  costituiscono  parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione (allegato 2); 

• di approvare il prospetto Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i
dati d'interesse del Tesoriere, che costituisce parte integrante e sostanziale  della
presente deliberazione (allegato n. 3A, n. 3B, n. 3C); 
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• di approvare il  prospetto  Allegato delibera di variazione del fondo pluriennale
vincolato,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione (allegato n. 4A, n. 4B, n. 4C);

• di variare il Piano delle Alienazioni (allegato 5 che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione); 

• di variare conseguentemente, per tutto quanto espresso in narrativa, il Documento
Unico Programmazione per il triennio 2016/2018; 

• di prendere atto che la Giunta provvederà a variare lo schema di DUP approvato
con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  414  del  30  luglio  2016  a  seguito
dell’approvazione delle variazioni al bilancio triennale 2016/18, annualità 2017 e
2018 di cui al presente atto; 

• di prendere atto della verifica sulla congruità degli accantonamenti nel Bilancio di
Previsione 2016/18 del Fondo crediti dubbia esigibilità,  come meglio  esplicitato
nel prospetto allegato alla presente deliberazione (allegato 6A, n. 6B, n. 6C, che
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione); 

• di prendere atto del permanere della coerenza tra il bilancio di previsione e il saldo
programmatico  del  pareggio  di  bilancio  2016/2018  aggiornato  a  seguito  dalla
presente variazione (allegato 7 che costituisce parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione); 

• di  prendere  atto  che,  in  conseguenza  delle  attuali  variazioni  al  bilancio  di
previsione 2016/18, gli equilibri di cui all’art 193, comma 1, Dlgs 267/00 risultano
essere rispettati (allegato 8,  che  costituisce  parte integrante e  sostanziale  della
presente deliberazione); 

• di prendere atto del rispetto del vincolo stabilito dall’art. 1, comma 557, L. 296/06,
nonché della riduzione dell’incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente
rispetto al triennio 2011/13; 

• di trasmettere al Tesoriere Comunale la presente deliberazione; 

• di pubblicare, ai sensi di quanto previsto dal Dlgs 33/2013, la presente delibera sul
sito istituzionale dell’Ente; 

• di dichiarare, a norma dell’art.134, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000,
con separata votazione, il  presente atto immediatamente eseguibile,  considerato
che  le  risorse  stanziate  con la  presente  variazione  di  bilancio  debbono  essere
assegnate ai vari PEG al fine di poter soddisfare spese urgenti ed indispensabili. 
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pl

Il Segretario Generale
DOTT. DIEGO FODERINI

Il Presidente
DOTT. ALESSIO MATTESINI
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